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'» Virihus haviìf » 

« iljiforiio tnunicipaie 
Un po' di;.storia, o di dssoriziona 

' tmMi'nebtd oom'è l'npertara dì que­
sto forno ahe è c'ertq titolo i di bene­
merenza ingigae per l'attaàts , ammiai-
zìone'oomunaloi .01 piaoe dare ; sull'Im­
portante opera qftaloho oenno un po'' 
diffaco. 

L4: grida id0$i 

La questione del prezzo del paae'ijòu 
è da qaesti ultimi: tetapi ohe ai dibatte 
ma ;i!i«ale a- tempi remoti,, solo ogni 
qual tratto e. tperilaifflonte in epoche 'il 
rincaro del grano la questione yenWa 
dibattuta nuavE^mente, ' tenza però ve­
nire, mai adioaa solnzione pratica. 

In questi ttlilmi asnii ipord; sia «OD 
lo svilupparsi dèlia wecoanioa ehe< s'in­
trodusse ' aoohe la questo ramo, sia 
per là questione igienica giacché la 
paniSeazIone è la più la arretrato col 
progresso e colla pa,liz|ia,.iaiguest{ane, 
dunque, datili'ptLniSèaV(o^''b ' anzi del 
caro prezzo del pane;si può dire che 
era fra i problemi che più iateressavano 
la «ittadinànz'a, tanto più Udine oltrec-
chò per essere la cittii ove. si paga il 
pa.ae, al .prezzo piii elavato ^obe liu 
tutta .tlalìa anche per/jhè si-fecero.al­
tri tentativi di panificazione a mac­
china, forigio oooporativo, che non dm-
dérò òttimi risultati, per cause anche 
indipendenti dalle ^pèrsone che erano 
alia testa. Ultimo, però, restarli sem­
pre l'espèrimetito munìeipaie fatto'in 
occasione dello- sciopero dei fornai, 
nei forni delia Vigna che died« risul­
tati ottimi riguardo al prezzo 'de! 
pane sebbene' questo fosse oonfezio-
nato con gli,ai^t,iohi sistei^i. . i . . , 

'̂•"'' L*'i)(iéifiì' ddiiii 'Òoo'iiàrBiivk-"- ' 
,Vi h anche nn'iaterpeilaaza al Con­

siglio Oomunale firmata da. tutti i con­
siglieri: .operai lO. svoltasi nella seduta 
d«l 20 settembre 1903 : con essa si 
otuedevjmo proyvedim^iitì circa ìi pre;!zo 
elevato del pane, ma l'idea- dell'im-' 
pia.nto,dì .'un grande, foroo, fu -sempre 
coltivato da'alcuni metî br.i. della ,Coo­
perativa operaia ,. di oonsumof cl\o a-
vê ya la .au^i sode in Piazza XX set-, 
tenebre, e;,pon aspettava .che j:il mo" 
mento opportuno per poter ritentare 
di mattere. in attlvith il progetto di un 
panifioip in grande . basandosi anche 
sull'esperienza del passato., i 

E diffttti il m.omeutcgiiiDae quando 
il óonsIgSio d'amm. della .suddottaHJOo-
peratìva di/ oonsuajo,' praosoopato dai'. 
l'àndam |̂).to ctell'esersizio,- dii^usse se 
doveva cttiuderla o darle maggior im­
pulso, -non,,rispo!:dendo ossa alio scopo, 
pel quale era, .stata piantata. 

Fu nell'ottóbre 19Qp in una di que­
ste sedute, che il, .socio consigliera 
Luigi.Pignojt propone che la ooopara-
tiva si trasformasse dando vita ad un 
forno, il quale dovesse segnare poi il 
prezzo per tutta là città. 

L'i^gk f5C ĵ»(jjiSlthl •d*Mi,'rì*>9CoL-'OQÌisi!i. 
glio "nel modo più. luniaghior.o e deci-
naia aìié il Consigliò stosso, dovesse 
fare ,gli studi aocoBèari par portare ad 
effètto il, desiderato progetto. ,̂ ; 

Si aggi^égarono ad essi, il,ragioniere 
3ig.' Mario Agnoli e sì por'Eàroho a Go-
rizia a visitare quei grande paDiQcio 
da poco piantatovi e' dopo quella .visita, 
nella qua^ipcinilà.-.gealilezia dai-, pro­
prietari poterono ^vere dati tecnici e 
Ànjànziari iìt quantità s reata.rono mera-, 
vigiiati.del funzionamento del-> forno-
specialmente .idah lato della ' pulizia e 
igiene tanto dei Iqoali qaanto-dar>'per-
sojiale, si misero ajl'operfi. \ 

i^ompiiiti., gli,, studi, si. presenjtò lo 
scoglio dei pae .̂z,i.Essi non ne. avevaiio 
bastanti par un iinpiantp completo e si 
trovarono.di ìrontc a queste g propoî te : 
0 modificare lo. Statuti, in modo. che 

Consiglio Comunale del 27 febbraio 
1004 questo demandò alla 0 unta la 
nomina di'una Conkmlssiono di 6 mem­
bri -acciò proponesso al più presto il 
modo di erogazione della somma, e di-
fatti nella successiva seduta di Oiunia 
de! 2d febbraio nòmiaò la Commissione 
composta dei signori Agnoli rag. Ma­
rio, Driussi avv, Bmilio, Fernglio Pie­
tro, Pignat'Luigi a Savio Silvia, la 
quale accettando il mandato e! mise 
tosto a'I'opera aggregandosi, il prof. 
Ercole Carlotti, ragionierci ' iiapo del 
Municipio, con la proghiera fungesse 
da segretario, e nomiaandii preaidgjiie 
l'ajv.. Emilio DrluSsi. ' • - .• „j,!^,: ., 

Oli studi I furoqo lunghi e pazienti 
avendo voluto la commissione presen­
tare alla Q-innta proposte concrete e il 
più possibile-'giuste sia dal lato finan­
ziario che pratico. 

Col corred] di questi studi e con la 
sua nota «ompetenìk' il prof. Càrletti 
compilò una pai'ticoiareggiata ed esau­
riente relazione con 1'aggiunta, di pro­
spetti, disegui ed allegati,j|ohe fi;i. ras-
segna.ta ^lla Giunta il Vi agosto' Ì004. 

Con voto :favórevole dalla Giunta fn 
portata la relazione al Consiglio Co­
munale ohe i' approvò in prima e iie-
oon'da' lettura nelle sedute del 2S e 30 
settèmbre 1004 ' 

Per ' il disposto dell' art. 16 della 
Leggo 29 marzo 1903, perla lieve en­
tità, economica 'iM' aziqudà, questa po­
tendosi eserbitare'in,ecpnomia, non ci 
sai;ebb9 stato bisogno,del referendum; 
la Giunta però deliberava di subordi­
nare'l'attuazione dei progetto ai refe-
rendùtU'M corpo elettorale amialni-
strativd'peratteBei'a 1' affidamento mo­
rale più completo e tiiìglidre deH'.inte-
ressamento'i dèi cittadini' alla, impresa 
Mviai,eipale, e difattì il giorno 8 geti 
nài'q .^906^nroDa obiamati i cittadini 
elettori al voto di referendum « sul-
r asaenzione in economia, da parte del 
Comune dell'esercizio, di un fórno per' 
la-fabbrioaz ona dei pana». 
' Il risultato fu: su Votanti 168S, per 
il al-Uee; par'il no 219,-e' con ciò 
'ebbe sanziona definitiva la proposta 
dall'prbzlone di na forno comunale. 

Non/restava altroché mettere, < in 
esecù^ióqe^ i deliberati del Consiglio, :e 
a tal uopo la Olnnta fa sollecita nel 
nominare 1»' oommissione-' esecutiva 
nelle persone dei signori Pignat L'iiigi 
e Sandri Pietro—-^ 'Tunini perito Gio­
vanni — - Za'vagaa .Vittorio, sotto la 
Présldeni^a d,̂ il' a's^assòre ,sig. Oô t&n-
tìno'' Pei'aiiiaì che poi ven'pe .soatitmtq 
bella presidenza ,dal signoi: Sindaco 

rivenditori. Uà parte nostra una parola 
dì lode a tuiti quei generosi che con­
tribuirono con la loro attività e col 
lô ro buon volere a far sorgere questa 
importante istituzióne che non può ohe 
avere l'applauso e l'appoggio-delia'cit­
tadinanza, K con CIÒ la- nostra .Udine 
ha fatto un altro passo suUa via della' 
municipalizzazione -dei servizi :pnbblici, 
arrecando ns:benefioìo immediato alla 
cittadinanza, ed è ascesa''d'un altro gra­
dino sulla scala della civlltài dell'e­
mancipazione, del progresso.. 

Ancora intomo'& Caprera, 
L'alti'a settimana i'àvoòavàmo i'intar-, 

velato ii<>l Govei-no per tàett^re un fine; 
ai.dibattiti fra ,i discendenti di Gari­
baldi, intorno all'isola di Caprera. 

,Apprendiomo ora da Un'intervista di 
Oanzio con un redattóre del Giornale-
d'ilalia avara Forti* dì<ifei«r«to «he 
la questione dovrii esaere regolata per 
légge dal Parlamento, e che alla ria-' 
pertura della Càmera sarà portata al 
giudizio deH'AssembJBa nazionale, cui 

ì verrà proposto di espropriare anche li( 
casa di Garibaldi. 

Intai*e8si a oponaohs ppovlnoinll 

Guiitro TJossgnaissDto isligioso' 
Milano, S — Al Comizio promosso 

dai rivoluzionari per protestare contro 
la reintegrazione dell'inaognaméoto 're-
ligioto naìÌB aaaoh aomanaìi, iatérvaa-
nero circa quàttiFooento persone! Ade 
ri reno là Camera del Li varo. Là Lega 
del libero pensiel'oi ed i repubblicani. 
Furono oratòri prlncif|ali Costantino 
Lazzari ed il maestro Agóstiooni. 

Si votò un ordine del giorno esor­
tante i padri di.famiglia-a laceirara la 
scheda municipale' per la' richiesta del-, 
l'insegnameuto del datechismo. 

S . G i a p g i o d i M o g a p a i 9 -
Ootisiglio oomunale. — Nella seduta del 
Consiglio di venerdì 6 si trattò: 

I '.circa il dazio consumo per il quia-
quenaio 906-910 ; 

II del rinoreo del dott. Da Simon 
contro l'elezione del consigliere aig. 
Giuseppe Foghini e del controricorsa 
del Foghini. 

,8ttl - I oggetto, dopo abbandonata 
l'idea della conduzione del dazio- don-
sumo lo eooDomia,. si .approva un or-< 
dina dei giorno portante la delibera 
di concedere il dazio consumo a-lici­
tazione privata alla Ditta Daulo Toma-
eeili e la nomina , di una commissione 
alio noopo dì ottenere dai Tomaselii 
una offerta in aumento al canone at­
tuale che eguagli l'offerta già presen­
tata dalla Ditta. Genovese. 

Indi si passa al II. oggetto. 
Il riporpo De Simon è motivato dal 

fatto ohe. il Foghini, anni fa, colpito 
da fallimento, figura tatt'orà nella lieta 

j dei falliti.e di oonsaguenza la sua no­
mina a consigliere va annullata perchè 
un fallito .perde i diritti civili e quindi 
non può essere né elettore né eletto. 

Il controricorso F)ghini sostiene la 
validità della sua eleelooe dichiarando 
ohe il {allimento è cessato col concor­
dato pattuito coi creditori che unnuUa 
li.fallimento; quindi il già fallita riac 
qiiijta i suoi dii'ìtti civili e ciò in base, 
alle disposizioni del Codtoa di Commer­
cio, ''i ' 

Il Sindaco comuiiica naa lettera della 
Camera' di Commercio di Udine; ia 
dota anteriore alle elezioni, la quale 
dichiara ohe il Foghini' ha diritto di 
essere isoritto nelle liste elettorali po­
litiche e amministrative poiché il con-

Gommomorazione di imbriani 
Napoli, 8 — Pilade Mazza comme­

morando oggi, neliaìsala Tarsia affollata, 
il quarto anniversario della morte dì 
Imbriani e la rievocaziouè della puris­
sima ed arde'nte figura' del c'ómpianto 
patriota, sollevò gii applausi ontusiasti-
oamenie commossi dell'adunanza. 

8> B a n l n t e j 8. (a. t.) — Conte-' 
renza Pro Calabria. — L altra sera 11 ' 
profassore io bella lettere aig. A .Ko-
manin"teline nella,sala ieaii^lé ad tino,, 
sc'eltissiiao'uditorio una conferènza sui 
tema ; < Là donna nel Promessi Sposi». ' 

Esordisca esaltaodo le dotigeaerali del 
rómaozo dell'immortale Alessandra MaO'-
zodi,e;, dica chf colla sua orl'iìoa iioii 
intende' giammai menomare la fama 
meritatamente acquistata dall' autore' 
auoha per altre sue pregevolissimo o-, 
pere, però trova obe i caratteri deile 
donne messe in isceaa nel suo romanzo 
non rispondoDO alla verjttà. 

Lo trova eccessivamente pessimista 
ìu carte %nre come aeìla moesss,.dl. 
Monza e trova pure eccessivamente bi- ' 
gótta Lucia (ilpndalla par il ano fre­
quenta arrossire, par i suoi occhi seta-. 
pre bassi, per la poca espaasìona Amo-
rosa verso il suo fidanzato Kenzig,j.ed^ 
anche, per l'egoistico vctip da lel"fat|là' 
al momenta del pericolo. 

Descrive poi magistralmente la saetta 
delia sommossa con quella grcfssa Aa'-
gara ubbriaca, che aizzi il popolo con­
tro il preteso « untore » e la 'oscena 
dalla p3ìt9, che 'aloe la più bèlla pàglùa 
dai romanzo ove il cari^tteré della doaaa 
Cecilia é tratteggiato con ammirattila, 
Tefi*^- ' „ ' , . "̂  

-Fa' la critica delia donna in' Catti '' i 
punti più salìeati del libro maBioaiiiBo 
ed é spesso applaudito, ndh però dal 
gentil sesso che rappresentava la iaàg-' 
gioranza dall'uditorio che Boa «'aspet­
tava àna disamìàa cosi Spiatala epeblàl-
mente in Lucia òhe la dice'i oarattéfeP. 
da romanzo, ideale, non corHepondaate ' 
affatto al vero. 

La conferenza fu fatta a profitto d«l 
oordatq ,aBnal!a lo ,sta(a 'di: { l̂limenta.>> danneggiati del terramoto dalla Calabrie 

'Apè'rtà .̂ilti disóuìsi'oiie-il 'D'è'-'Simab'' e fruttò una oiaquantina di liret-

I H . . i i » > W 

La rivoluzione à Mosca 
Eccidi! 

Berlino, 9, — Ieri avvenne a' Mosca, 
da parte degli scioperanti, disordini, 
òhe assunsero carattere di vara rivolta. 
I cosacchi risposero con la salita fé 

ogni socio potesse f̂ ra acqn.ato di quel 
nujnaro di azioni ohe credesse e coni 
avrebbero aumentato il capitalo ; . o 
l'altra che il Gómuiie facesse per suo 
conto l'impianto del forno, affidandone 
l'esercizio al)fi Cooperativa verso un'af-. 
fitto sanno aal oaso ìn;qni avesse vo­
luto cqnaeryarna la proprietà, oppure 
fissando una quota d'ammortamento, ca-
pado di ..risarcire il capitale eal)or$iato 
in.q'uel'nu'mafo d'anni che la. Giunta, 
av.essa'òreduto proporle. ;:, 

Fu estesa 4al ragioniere sig. Mario. 
Agnoli una diligente .relazione, alla 
Gittata, firmata daj sigaori Daniela 
Mauro, Lui^i Pignat, .Arturo Laofrit, 
Italico Marsilli, Presta Pellegrini, Giu­
seppe Pascoli, Lnigi Costantini e Gio­
vanni traghetti compo^ienti il Consiglio 
della Cooperativa e presentata alla 
Giunta il. 5 dicombra 1903. 

L'intervento del Comune 
La Giunta, presa visione dalla rela­

ziona, stanziò noi bilancio -preventivo 
1904 la somma di L, 10 mila, ' come 
fondo per un eventuale esperimento di 
panificio municipale e neli'sdunaàza del 

Comm.'prof. Domenioo Peoile,-.» pure j rooia di repressione. Fatto sta ohe si 
questa volta venne incaricato da- fan- . ' 
gere da Segretario il proi. Erbole Car-
lettii ! . . ' • . 
' Cosi si entrò nella fase 'esecutiva. 

Il sistema- del forno .. 
.; Seaoaebi, in seguito a prasentaziooa 
di altri ' progotti di panifici moderni. 
Che-la commissione per un' senso' ec­
cessivo di sci'U|)0Ìa4ità pi'as9 in osarne, 
si perdette nn'tenipo non ìodjiTareBte.'a 
i|opo mature d.i'saussiani si deliberava 

t̂t proposta dell'Ili.ma signor Sindaco 
È impianto di due forni sistema tric-
gtino, é' ne. fu affidata l'esecnzloso 
àA; uno specialista, li sig. Antonio Messa 
di Milano, che esegui il lavoro con 
tutte le cure, ^arautendoiie II perfetta 
funzionamento, 
' Il forao'è provvisto di impastatrice gra­
molatrice sistema Universale della casa 
Wercarer ' e ' Pfl-iidorèr di. Canstatt, 
ì^ossa da un motore elettrico, il quale 
servirà anche a, uno staccio .per la fa-. 
rina, affine di ottener maggior garanzìa 
ohe questa sia pulita e non contenga 
qorpi oatranal. 

Il farao à provvisto aacho di una 
stanza ad uso doccia per la pulizia del 
p,ersoiiale il quale prima d'imprendere 
i| lavoro dovrà fare il bagno, 
' Il direttore, uomo assai pratico ia 

materia, partorii il contributo del suo 
sapere a prò del forno, e siamo certi 
che anche il personale sarà animato 
dal desiderio che il forno possa' andare 
t̂ el miglior modo, per essere cosi vera-
mante, di utile e di sgràvio 'ai Consu­
ltatori, tanto dal lato del prezzo quanto 
da qtiolla della buona qqalità « 'pulizia 
del pìrodòtto. Con ciò il forno, oltre 
e)i8^re calmiere naturale a permanente 
del prezzo del pana nella città, avrà la 
(JrefereazB perché.darà pane più buono, 
più pulito. 
. Il pane varrà masso ,in vendita al 

prezzo che stabilirà la commìss\ane, ol-
t^e.ché alla rivendita attigua al forao, 
in diversi puati della città come sarà 
indicato.-
'; La Lega tornai, per aderire a mol­

tissima domanda, ha messo a disposi-
2)onE| an, eerto numero dei suoi 4100), 
i. quali si asBuoiono di portare a do­
micilio il iPaoe al prezzo che viene ven­
duto dagli altri rivenditori, fruendo 
solo deliri percentuale ohe'''spatta al 

calcolano a una cinquantina i morti e 
à seicento i feriti dalle. scaridfac. 

Un inGiooiatoia' anstiiaGD aiinutinato, 
Vienna 9. — A bordo doU'inorooia-

tare « Panther » pare sia 8aoppi,ito'. un 
ammutinamento; il comandante e un 
ufficiala sarebbero stati uccisi. Ai mi­
nistero e all'ammiragliato non »i yuol 
dira niente. Notizie da Pala conferma-
rebbero la voce di questo grave tatto. 

———••,™«^fr-.-.fll»-*^*^-fr-«HM«Wi^»———— 

Orfani di ' 30 anni • 
Come è nota il giiverno ha d.sposta 

che alano collocati ic istituti da esso 
d'peodanti 11 maggior uumeru di orfani 
calabresi che iiarà possibile. 

Furono quindi inoltrale al governo 
moltissime domande in proposito: se-
nonchà si 'sono trovate delle domande 
0 non poche, di orfani che hanno sor­
passati i 20, i 25 e perfiao i 80 anni. 

i.L'harem del sultano 
ì L'h«rum dei sultano conta 75 miiion 
'all'anno. Circa. 100 donne all'anno.lo 

lasciano per prenderà marito e ciascuna 
ha in dono una dote di 200 mila lire: 
appare il numsroi-delle''dònne'^raccolta 
nel singolare 0 misterioso edificio non 
scende mai sotto la 300. 

Per olii viaggia 
Qiiala è il posto più sioaro aéi traai? 

Ecco una domanda che i viaggiatori 
fanno spesso. Risponde un ingegnere 
che dopo calcoli scientifici accurati e 
iaogha esperienze risulta che il punto 
più sicuro è nel mezzo dell'ultimo va­
gone., 

il valore d'una mano 
Il celebre vinlinista Kubeiik paga 7 

mila lira all'auna come assicaraziono 
della mano oon la quale suona: cosi _ . 
se egli avesse a patire a questa mano | di Villanova sig. letrì Guglielmo. 

'Aperta'. 
dichiara ohe col ricorso da lui presen 
tato non volle colpire la persona, ma 
difendere la legge, ritenendo Ille­
gale la nomina del Foghini ; afferma 
infine che nonostante i mqtivi presentati 
dai Foghini nel suo coiitrorioorso, ri­
tiene che ia sua òomìda vada agnullata. ' 

Il Foghini rispood» che, per disgra­
zie sopravvenutegli ritiratasi dalia vita 
pubblica,' prima dalie elezipni non 
seppe resistere alle prassioai di na . 
gruppo di amici e riaccettò la candi­
datura a consigliere. Dichiara ' poi che 
era ritornato in Consiglio con la spe­
ranza di poter portare un po' di pace 
ed era sua, intenzione di dercat- di at-, 
tannare i dissidi perî onali ohe pur­
troppo vi esistono per procedere poi 
di comune accordo a tiitte quelle ri­
forme e deiibarazioni necessarie pe,r 
il benessere dei Comune e degli am­
ministrati che non ai ottengono sa non 
con l'opera concorde di tutti. . 

Ma invece, dice, fui ben presto di­
silluso poiché non avevo ancor preso 
posto in Consiglio che venni aggradito 
dal De Simon col suo ricoreio. ad ora 
il Da Simon vorrabbs edcludere che il 
motivo del'ricorso fosse l'inimicizia per­
sonale, ma non riesce ad escludere, poi­
ché a tutti é noto che il Da Simon bella 
sua vita non lottò mai per idea ma 
sempre per combattere persona, tanta 
é vero ohe in passato -ebbe senza fia­
tare al suo fianco un individuo che oc-
eapara iilegalmeute la carica ài oonsi-
gliere. 

Il Foghini rilava che colpita disgra­
ziatamente dal fallimento lui ci rimise 
tutta la aaa sostanza ma pagò tutti ì 
sani debiti a face oaore a tutti i suoi 
impegni ed - ora da padrone divenuto 
servitore lavora da mattina a sera per 
potar mantenere la famiglia ; il De Si­
mon invece mandò in maiora la sua 
sostanza ma non pagò i suoi debiti ed 
anziché darsi al lavoro per far fronte 
ai suoi impegni continuò a dormire.e 
a poltrire. ' 

Il pubblico applaude. 
Il De Simon protesta perché sì porta 

in campo la sua -«ita privata ma il 
Foghini rileva che ne ha diritto in sua 
difesa poiché liii pura col ricarso pre 
santato venne colpito nella sua vita 
privata. 

Quindi l'assessore Scaini legga un 
ordine, del giorno portante un voto di 
biasimo contro 1' atto dèi ' De Simon ; 
il Sindaco lo fa suo e il Consiglia lo 
approva ad unaaimità salvo l'asiten-
zione degli interessati, tra altri del 
nao eletto consigliere per ia fraziona 

L a l i s a n * ! 9. — Tiro allo «[(orna 
— Domenica 15 corrente a ^Latlftana 
avrà luogo una gara di tiro'allo etoriib 
indetta dalla Società Tiro a volo còl 
seguente programma : 

Ore 10 -^ Tiro di prova 
l storna da metri 15 a 20 .— Isorl- , 

zione L. 3. ' ., , , , . . , , ' 
I. Premiò medaglia d'oro. .. e..;. ., 
Il » • '» "' d'argento : 
III. » » . » ' 
IV. , » » di broaiw , 

Ore, 13 — Tifo « Tagliamento ». . 
,̂ . storni da metri 15 a 19 - Gara a 

metri KO, 
Iscrizione lire 7, permessa osa ae-, 

coadaiscrizioBe di lire 5 avendo m&a-
cato ia prima. i 

l. Premio L. 100 e diploma 

n. > » 75- » • 
III. » » 50 » , - , . , 
IV. » medaglia, d'oro e' dipi. 
V. » » d arg. > 
VI. » » » » 
VII. » » » > 
vil i . » » di bropzo » 
IX. » » » » 
X. » * » ». 

un piccolo accidenta che gli iatpedisee 
di suonare qualche tempo, riceverebbe 
10 mila franchi d'liidannizzo e se la 
sua mano fosse per sempre ridotta 
all' importanza, l'indeaaìzzD SA]i.>-abbe a 
250 mila franchi. | 

Lo SnooiiiiiOBiii. 

Vedi Note a Hoti'zìe in terza pagina 

Questo per .la. cronaca ; per parte 
nostra, caaoscando In stima e il rispetto'' 
che il Foghini gode nel campo demo-
oralico a fuori, non solo qui a San 
Giorgio. iqa. in tutto il .distretto, non 
possiamo non stigmatizzare l'atto del 
Da Simon, come stigmatizzeremo sempre 
colóro ohe sóendono dalla lotta delle 
idealità a quella delle personalità. 

Ponlos libere con trattenntfi d î 30 
per cento — Storni a óèot/SO, 

La gara avrà luogo.,.coni qualunque 
tempo — SerTjzìo di restaurant. ;, 

,R«e<!>Bn">^ —'Al ponte.dl-finzano. . 
— Accompagnati gentilmente dall'egre­
gio sig, Gaetano Galli,, anima dell'ini-
portante opera, abbiamo constatata con 

I VIVO piacere l'avanzamento dèi lavori. 
I E' incominciata il getto dal calea-

struzzo tra l'armatura ia farro degli 
arcani che si fa par conci oade '«arir 
«ara uaiformemente l'armatura steaaa. . 

Su tre piattaforme sovrapposte anche -
contemporaneameate si lavora il eal-
eestruzzo che viene portato sul sito 
d'impiega mediante tra binari 'di aór-~ 
vizio ciascuno a livello delle piatta­
forme. Neil' impasto per ogni mo. di 
ghiaia si mettono quattro quintali di 
Portland. 

Una idea praticissima é stata quella 
di spalmare tutta la parti dell'ossatura 
di farro con brodo di portland per im­
pedire il formarsi delia ruggine prjma 
che sia completato il gètto'del beton. 

Come é noto, nelle strutture di oe-
manto armato per non Impedire l'ade­
sione del farro al camanto non é pos­
sibile usare i oomuoi metodi di verni* 
datura del ferro. 

Crediamo che,- tempo permettendo, 
entro un mese il gatto de^li arcoai 
sarà oompiuto, frattanto si stanno pre­
parando le armatura per le pile degli 
archi secondari, 
.(̂  Ormai .roper» grao^iom o^mniijia ,-
sollecitamente al compimento e'poiché' 
non v'é più alcuna ragione di temere 
sospensioni dal lavoro,, ci auguriamo 
di. salutarla in brave.compiuta, J*'i-> 

Sarà quello un bai giovao per qwntl ' 
ad essa diedero l'intollìganza ed il la­
voro e specialmente por l'egregio cav, 
Antonio Cedolìni che potè felicemente 

là mm i n a e eicace m mmìM ii stoico e MWÒ I'ÀMARQ UBUÌ i m di Perro-Cliiia laìarìaroMco-nlaMpstivii 



IL FRIULI 

riaiiire tatto le nnergie e guidarie s&-
Tìamente a si felieo risultato. 

Grava liisgruia. ~ Oggi, verso le 
qnattro pomeridiaoe oerto Ceozatti A.B-
tODio, di QiROomo, padre di numerosa 
protei oondnoeodo aa carro di sabbia 
dal Tagllsmento, oon si sa acme, cadde 
tatto ti,, carro e. DDR ruota gli passò 
sopra il féatre. 

Soogorsò'dsi'pattÉnti ebbe le prirae 
cure dall'egregio dott. Pietro De Monte 
il qna'e diasa- il oa^o gravistimo, riser-
Ttndosl la prògnosi. 

A i r l à n a i ' S — DeltbBrazionl delta 
Gliitila "Comunale • La gesiione del 
dallo. - - ' l e r se ra ta nostra Giuot» Co-
manate in [una lunga e laboriosa' ee-
dnttl, prendeTa le segaenti delibera­
zioni. I" Approrafà la oostruzione di 
uà 9erb»toio d'aeq.via ìa Oiais. S" Li­
quidata 'la apesa per i restauri com­
piuti nei fabbricati del Cimitero di 
Marsiire, 3° Rimandavik alla prossiaia 
gednla consigliaro ogni deliberazione 
intorno alle nomine e trasferimenti 
d'insegnanti. 4" Iniziara l'esame dei 
bilàncib prereutiTo per l'esercizio 19U6. 
5° Prorvedera per la sor*ogllanza dei 
larori dell'acquedotto per Av'.ano, i'ap" 
pattato dall 'log. Lanza 6° Discuteva 
• lungo il sistema da proparsi per il 
colloeameoto del dazio ne! deeeonio 

Tré correnti si manifestarono, l'una 
per la gestione diretta, l 'altra per 
l'appalto, la terza per il sistema vasto 
della sointeraassnza, queot' ultima rac­
còlse la niaggioranza. 

'7" Flsaava da altimo il giorno 5 
cori*, per la doÀvocazIone del Consiglio, 
diipanendo il relativo ardine del giorno 
ohe'vi eoinunlcherò. 

lllniiiSf 9 — Nomine di maeilri. 
— lerV il pàtrio Consiglio convpcato in 
leduta,ordinaria riconfermava ad usa-
nimith gl'insegnanti Baraldi e Pavegllo 
eoa nomina regolare. 

M J M I * S O I 0' ~ li suioidig di uà 
giovane avvosalo ~ . Una inattesa e 
trista notizia recò generale e dolorosoi 
stupore non solo in questo capoluogo,' 
ma anetto jn tutti 1 paesi vicini. 

L 'avr . Qian Giacomo Braa, d'anai 
26, ammogliato oon prole, residente a 
Ppffabro, ma qui conosciutissimo, da 
ben Ì2 giorni non era. ritornato alla 
sua abitazione. 

L'altro ieri la moglie, pregata da un 
aliente del marito, si recò nella casa 
paterna di questi, supponendo, otte si 
trovasse in una stanza all'egli in quella 
oasa tenevd'a propria disposizione. Ija 
stanza però era chiusa per di dentro e 
perciò il ]padre dell'avvocata decise di 
entrarvi mediante scalata. 

Appoaa aperta la finestra nn fetore 
nauseante gli sali alle nari, ciò che gli 
fece nascere ' un ' terribile sospetto. In 
preda,alla più grave agitazione entrò 
nelle stanza, e si trovò innanzi a uno 
spettacolo terrificante. • -, • 

Il figlio semi vestito giaceva sul letto 
ed era ridotto già cadavere in avan­
zata putrefazione ! ' - ' 

Venne subito chiamato il medico ohi» 
dichiarò il suicidio dover risalire giii 
a parecchi -giorni ed ora dovuto ad 
intossicazione carbonica. 

Corrano varie dicerie sulle cause 
che trassero il giovine avvocato ài 
triste passo; ma finora nulla si è ao-
oertato. 

S> Vito al T«gliMmante, 9 
— Arresto di un... prestigiatore. — I 
carabinieri ' arrestarono l'altro giorno 
in un'osteria certo Leopoldo. Oiamasi-
Bernasconi d'anni 39, di Flambro, fra­
ziona di Tàlmassons, ohe al qualificò 
per prestigiatore. 

Bgli raccontò' una storiella di zin­
gari coi quali avrebbe barattato una 
cavalla, ohe non persuase punto gli a-
gentì della pubblica forza, e ^ venne 
quindi passato alla carceri. 

Il Bernascani era stato arrestato 
come sospetto di aver venduto no bi-
rosoinooon cavallo d'ignota provenienza. 

Clwidiil«( 9, — Looanda iiqnjtaria 
~ Ieri colle solite tormalitk, presente 
t'affidale sanitàrio dott. Francesco Ac­
cordìi)), venne aperta, la Looanda sa­
nitaria .fer la cura'preventiva della 
pellagra. Ol'insorittii una trentina circa, 
sono q^asi tptti delle vicine frazioni. 

La saoonda della < Carmen » — Ieri ' 
sere, con un teatro affulìato ed ele­
gante, ebbe luogo la seconda della 
« Carmen ». Tutti gli artisti furono fé 
steggiati; cosi i cori. L'orchestra do­
vette, per insistenti chiamate, bissare i 
preludi.del. terzo e del quarto-, atto. 

Questo sera riposo 
Uoman', martedì, terza della Carmen 
Il dazio in eoonomla. — AIU 5 pnm. 

d'oggi si riunì il patrio Consiglio per 
trattare t'ardine del giorno fissata 
L'oggetto più importante era quello 
del sistema di esazione del dazio Que­
sto oggetto chiamò a raccolta molto 
uditorio. 

L'Aseeasote Miani lesse la relazione 
del Sindaco tutta favorevole per l'esa­
zione diretta. 
. L'Assessore Zanutto. lesse la sua, fa­
vorevole per l'esazione economica, 
ma avendo II Comune bisogno di i far 
calcolo sopra una cifra- «satta dichiara 
ohe voterà- per l'appalto, sopra il dato 
di 86 mila lire, eoo la olausolà di po­
ter rescindere dal contralto, dopo il 
quinquennio, o dopo due anni ; tempo 
necessario per scontare un debito di 
L. 33.000 che graviterà sui bilanci da 
gli esercìzi 1906-1007. 

'Venne letta poi la elaborata relazione 
della Q-. M. e di eoi furono relatori 
gli assessori Miani e Carbonaro 1 ÙA 
giovani del Consiglio, favorevole per 
l'appalto. . 

la disonseione 11 o&v. Morgante ed il 
sig. prof. Leicht, sostenevano l'esazione 
per l'economia, mentre l'avvocata dott. 
P. Brosadoia, con argomentazioni sodo 
sosteneva la gestione per appAlto, det­
tando-analogo ordine del gìorBO. 

L'oratore Morgante ebbe una calo­
rosa dimostrazione di simpatia, «'dopo 
ebbe pure un plauso il Sindaco, il 
quale minacciò di -far sgomberare la 
sala se si fosse seguitato a fare mani­
festazioni favorevoli o oontrarle. 

'Venne votato l'ordine del giorno del 
Sindaco per appello nominale, e riportò 
undici voti favorevoli, otto contrari. > 

Votarono favorevolmente : Angeli, 
Margunte, Moro, Albini, Leicht, Pacianl, 
Cooeani, Deganutti, R^eppi e Unilooi 
Gio Batta, 

Votarono.contro: Zinulto, Carbona­
ro, Miani, Kub:ni, Brosadoia, Mulloni 
A., Pqdrecca, Mariani. 

.Dopo di ciò, slegano la trattazione 
dell'ordine del giorno. 

f 
CRONACA CITTADirSA 

( n telefono del PHIUHI »ortft il MT. fl-ll) 

ESPOSIZIONE À&HIGOLÀìiìTIÌICESIMO 
La ditta Tremanti premiala 

Portiamo a conosconza dei lettori 
che la Ditta Pasquale Tremoliti di 
cui parlammo nella rassegna dello var 
n e mostre di Trioesimo, ha ottenuto 
la massima oaorifioenzti e cioè il di 
ploma d'onore con medaglia d'oro ef 
/attiva per li suo magniflcc < Rettifl 
catare per produrre alooùl > < Distri­
butore del fuoco brevettato » cha ve­
demmo In funzione nella Latteria So­
ciale di Tricesimo, dalla stéssa acqui­
stato. 

Bbba pure 11 Diploma di medaglia 
d'oro pbP Seremairioi, maoahine ed 
attretsi completi par oaséifimo l'ing. 
Cdrlo Sidli di Milano, 'rappresentato 
dalla ditta Pasquale Tremo3ti di U-
dine. ' 

Vive congratulazioni. 

Asosnaione areoslatioa. — Oggi alle 
ore 16, il capitano Quaglia farà una 
asaenùona areostatiea.col suo pallone, 
che sì troverà nel vasto cortile della 
Stélla d'Oro. 

Egregio sig. Direttore del Oiomale ih Fninii, 
Udine 

Ho letto nella Patria di sabato quel­
lo ohe parrebb.0 il riassunto della rela­
zione del Cav. Magaldi suH'Inchiosta da 
lui compiuta nell'Ospitale dt S, Daniele. 
Io non so se codesto riassunto sin e 
sattc, ma ad ogni modo dichiaro, per 
quanto mi riguarda, che io non fai nean­
che sentito dal Cav, Magaldi, e che 
mi riservo a suo luogo e tempo di e-
sporre come stanno le cose, anohe a 
tutela del mio onore. > 

S. Daaielo, 0 Ottobre 1905 
Lorenzo Cassi 

Sagreturiò dell'Ospitale 

none per m 
Presso il sig. Vis ieo fiiuseppe in 

« ì o i u o n » trovasi in vendita nn deposito 
di orologi da tasoa e pendalo ; un ricco 
assortimento di attrezzi d'orologiaio iu at­
timo stato ; un tornio a corda di rinvio 
con apparecchio per oontrare nuovissimo ; 
una macchina per arrotondare le ruote pure 
nuovissima e un completo assortimoato di 
fornitura e vetri per orologi. 

La SCUOLA TECNICA 
cozì. e s a r a i le§ral3. 

del Collegio ilSilitarizzato A. GABELLI 

si piaipee ìi 25 ottobre» Affrettare domande corredate del 
voluti documenti. 

A richiesta si rimette il programnia con orario ed elenco 
degli insegiiaati. 

Fedeli alla nastra linea di oondutta, 
per la quale ci siamo preflsai che amisi 
ed avversari possano sempre giudicarci 
con piena coscienza, pubblichiamo senza 
toglier alcuna virgola, la lettera oggi 
pervenutaci dall'avv, Umberto Carattl: 

Udine, 10 ottobre 1905. 
Preg.o SU. Apollonio 

Leggo nel Friuli di-ieri 9 ottobre in un 
articolo da lei firmato sotto il titolo <La mia 
risposta > quanto segue : 

« he quali ideo e i quali propositi credo 
<o so ossele quelli della più soliiotia do-
< mocrazia, tanto 3 vero cive subito il giorno 
i dopo la lotterà Ai letlori è venuto da sé 
< a presentarmisi in i-edaKÌone l'avv. ' Ca-
( ratli e a dichiararo che approvava com-
« pletamente il .mio programma ». 

Oredo dovoFoà.0 prcoisare che la visita 
fattole al Friiili noi 3 ottobre, era diretta, 
meglio che a preseìiiarrn^le, a coTwscsrs Ai 
persóna il nuovn direttore del Friuli, ohe 
secondo le informazioni avute doveva essero 
un sinooro continuatore di quella azione 
demooratica-radicaie oho l'ottimo amioo 
Hercatali andava svolgendo da parecchi anni 
su quel ciornalp, Élla ricorderà ohe in 
quella visita io deplorai vivacemeute .la 
maucanza di un saluto al Meroatalì, ohe 
per ragioni di salute abbandonava il gior~ 
nalismo politico, e la mancanza di un af­
fettuosa richiamo all'opera sua- Sila attri­
buiva ad un incidente involontario questa 
omissione, confermandomi cosi nel pensiero 
che la bandiera del giornale non dovesse 
per opera sua essere cambiata. Peroi<S ap­
provai la parte generica ed astratta del prò-
gramma contenuto nella sua lettera, Ai 
lettori, elogiando spcciaimente quella parte 
che escludeva il pensisro di suiiordlnare le 
idee agli interessi di persone, old ohe rien_ 
trava certo negli intendimenti di tutti gii 
amici del giornalo. Ma nel numero di ieri 
del Friuli^ j ìspondendo al Lavoratore Friu­
lano, Ella svolge la parlo pratica 6 aìrtereta 
del suo programma, da oni rilevo che il 
Friuli non vuole aver persone da àìfendere 
(e An qui va bene), ma si propone di li­
berarsi di ogni sua onorata trodi-ùone e di 
combattere ad oltranza persone innegabil­
mente devote al partito. 

E allora naturalmente non approvo il 
programma dol Friuli. 

Élla scrivo: in'quest^ora di'pericolo jier 
la democrazia leviamo itna bandiera p&róhè 
intorno ad essa si stringano tutti gli sban­
dati, « delusi,, i reietti... 

Non appartengo a nessuna di queste ca­
tegorie ; mi trovo bone con la vecchia 
bandiera, degna' di raccogliere intorno a 
s& tutte le buone forze dómaoratiche dol 
paese ; e illuminato dalla parte pratica del 
programma, negn ogni consenso a queeta 
ÌnaHpett4ta.'n.uov%>oi^eut«zioae. 
• O&i'àeiisi della dovuta- considerazione. 

Ava, • Umberto Garatti. 

Non abbiamo nessun interesse di men 
tire la verità, e perciò teniamo a osser­
vare che l'avv. Caratti non ricorda be­
ne, quando asserisce di av^r approvato 
ta sola-parte generica e astratta del 
nostro programma, 

L'avv. Caratti, tranne il desiderio e-
spressa ohe si porgesse un saluto al 
prof Mefcatali, nel'prfisantarsi'àl nostro, 
diréttfirè dichiarò che èra 'piènamente 
d'accordo col programma democratico 
del Friuli. 

Quello che ci preme di far rilevare 
è oho invece il prof. Uercstali, oltre 
ad imaginarie offase a suo carico, tra 
vava proprio in quel programma i ca­
ratteri di un programma moderato. 

Che ooflil — non aadismo a vedere 
per quali, mativi — l'avv, Caratti credu 
di mutar pensiero, questo, à,a&re;oh,e 
non ci riguarda. Il pubblico può com-
meotare a suo agio; noi coatiauLaiua 
serenamente per la nostra via. 

Questo diciamo, acche al QatteUino, 
il quale, oon aria di giudico istruttore, 
ci chiede spiegazioni, ci shiade nomi : 
proseguiamo sereni la nostra via, non 
non ricanascendo in quel giornale nes­
suna autorità di inquisirci e solo la 
sciando arbitro il pubblico di quanto, 
con quella indipendenza òhe è nastrò 
primo canone, verremo trattando in 
esplicazione del nostro programma. 

I Uno schiarimento 
Riceviamo la seguente lettera, la 

quale in complesso conferma il nostro 
asserto di ieri ohe i sentimenti persona­
li di nn singolo collaboratore non pos­
sono dal la norma del carattere politi­
co del giornale: 

On. sig. Direttore del t Friuli t 
Udine, 10 ottobre 1805, 

j Nel di lei articolo d'ieri, in risposta al 
i Lavoratore Friulano trovo fatto anche il 
' mio nome. Per ,qMi\to.. mi riguarda-.la 

prego di rottifloare rièt''senB'ó"'oh'e ib'noii 
I sono mai stato collaboratore politico del 
: Oaxzettino. Ho bonsl accettato di aiutarne 

il corrispondente nel disbrigo della oronaca 
dei fatti più .0 mono sensazionali, ma solo 

' quando non vi entrasse, anche indiretta-
J mente, la politica. 
j DioiS possono'far ffde tutti i miei ool-
j loghi doUa citta i quali sanno altresì come,. 
I in epoolie elettorali o di gravi dibattiti po-
1 litioi, io mi astenga perfino dal frequentate 
j la redazione del giornale veneziano. 
) Tanto per la verità e a scanso di equi-
• voche interpretazioni. 

Ringraziandola, distiotameute la saluto 
Nino Tenca 

Oronista del <Giornale di Udine». 

Consiglio Comunale 
Lunedi Id corrente si riunirà il Con­

siglio Comunale per trattare sul se­
guente ordine del giorno : < 

1. Approvazione di prelevamenti dal fondo 
di. riserva del bilancio 1905 deliberati dalla 
Cliunta Municipale a termini dell'art. 18(1 
della legge aomunale.: 

a) di lire 105.28 ad aumento dell'artìcolo 
15 per spese di posta. DeliberaiioneO.set' 
tembre 1905 n. 8710; 

b) di lire 33.50 ad aumento dell'artioolo 
74 per spedalitA di Anna Teresa Teresini. 
Deliberazione 0 settembre 1005 n. 1391 ; 

o) di lire 794.69 ad aumento dell'art. 16 
pe^ speso minuto d'nfiloio. Deliberazione 9 
settembre 1905 n. 8711 ; 

d) di lire 691,25 ad aumento dell'arti­
colo 79 per alloggi militari. Deliberazione 
23 settembre 1906 n. 87SS. 

2. Katifloa di deliberazioni prese d'ur­
genza dalla Glinnta Municipale a termini 
dell'artioolo 138 della leggo comunale: 

a) concorso nelle spese jper il meroato-
concorso annuale di tori e di torelli del 
tipe Jurassico, Deliberazione 26 agc^o 1905, 
n. 7704; 

b) autorizzazione alla trattativa privata 
per torniture necessarie ad arredare i lo-
onlì della nuova ala ad uso della B. !3onol» 
Toonica. Deliberazione 16 settembre 1805 
n. 8889; 

d) elenco e distinta dei prezzi dei medi­
cinali da somministrarsi gratuitamente ai 
poveri. Deliberazione 22 settembre 1905 
n. G163; 

d) adesione al liootao del Comune di El-
renze per la rivendioazione,dei diritti spet­
tanti ai Comuni sulle rendite delle sop­
presse corporazioni religiose. Deliberazione 
32 settembre 1806 ni 8929. 

3. Sussidio a favore del danneggiati dal 
terremoto — n lettnra. 

'4. Oontratta-sione di un mutuo di lire 
950,000 con la localo Cassa di Hisparmio 
por trasformazione di prestiti — It letturo. 

5. Proposta di trasformazione dì debiti 
mediante operazione con la Cassa Depositi 
e Prestiti — Il lettura. 

0. Riforma dell'organico del servizio sa­
nitario del Civico Spedale — II lettura. 

7. Cessione dell'intero servizio dell'Ospe­
dale per malattie infettive all'Ospedale Ci­
vile ~ II lettura. 

8. Proposta di transazione della oausa 
promossa dol sigg. fratelli Mioolì per op­
posizione alla stima giudiziale dol terreno 
espropriando per la nuova strada ÌTA la vìa 
Bernardo de Bubeis ed il Viale delle Fer­
riere. 

9. Comunicazione per le conseguenti de­
liberazioni della decisione 16 agosto 1906 
con la quole la Giunta Provinciale Ammi­
nistrativa ha posto a carico di questo Co­
mune le spese della spedalità fornita dal­
l'Ospedale Civile di Udine a Qiovanni Bat­
tista Caporale. 

10.. Sistemazione degli scoli dello acque 
di pioggia nella frazione dei Rizzi. 

11. Allargamento della carreggiata dèlia 
strada esterna fra le porte Poeoqlle,, Til-
laltu e Anton Lazzaro Moro. 

12: Piano regolatore. Allineamento presso 
porta Aquiieiu. 

13. Pieno regolatore fra le porte Prao-
chiuso ed Aquileia. 

14. Denominazione di una via a Dante. 
15. Legato lullio. "Vendita di terreno in 

Monfaloono. 
16. Delimitazione dei confini fra Udine 

e Carapoformido in seguito alla le^ge 8 
luglio 1904 n. 319 e liquidazione dei rap­
porti patrimoniaU creati dalla legge pre­
detta. 

17. Domanda della ditta Rizzani e Oap-
pellari per soppressione di un tratto della 
strada vicinale detta del «Partidor». 

18. Refezione scolastica. Domanda di 
Danto 'i'almassons per ottonerò la resti­
tuzione del deposito cauzionale a garanzia 
del rescisso appalto per la fornitura dei 
companatico. 

19. Conoesaione di acqua olla Stazione 
ferroviaria. 

20. Conto consuntivo del .Cornano por 
l'esercizio 1902. 

21. Conto consuntivo del Comune per 
l'esercìzio 1903. 

22. Discussione in merita alle comuni­
cazioni fatte dalla Q-ìunta Municipale nella 
seduta consigliare del 18 settembre p. p. 
sul Deoreto Reale respingente il ricorso 
contro le decisioni della Giunta Prov. Amm. 
riguardanti il preventivo del Comune per 
l'esercizio 1905, 

23. Autorizzazione alla vendita dei pal­
chi nel Teatro Sociale di proprietà dei le­
gati del Comune. 

34. Regolamento generale per ì salariati. 
25. Regolamento organico per gli Istituti 

musicali dei Comune. 
36. Bìforma degli organici por il servizio 

di Polizia Urbana e Rurale ed approvazióne 
dei Ilogolamenti relativi. 

27. Nuovo EdìUoio Scolastipo. Liquida-
. zione finale e collaudo. , . ,-

38. Modifloazipne alla tobella degli sti-, 
pendi del personale della Biblioteca Co-' 
manale. ' ' • 

39. Aumento dì salario agli spazzini co­
munali. '-

Seduta segreta, 
30. Concassioue di sussidio per una volta 

tanto a Mininello Caterina védova del sol-
oiatore.Paoloni-— U lettura.- • • 

. 31. Domanda idei bidello Luigi .'Bortoliissi 
por asseguq personale -r-' II lettura. ,,i 

32. luBorizione del sig. dott. Osoar Luz-
zatto olla Cassa Pensioni Medici condotti. 

33. Provvedimontì por lo stato di riposo 
di tre medici condotti anziani. 

'34. Miani Luigi.ragioniere aggiunto. Li-, 
quìdazione della .pensione di riposo. 

35. Nomina in seguito a conoorao di un 
applicata! di I.prèsso la Segreteria e di un 
applicato di III presso la Sagionerla, 

30, Applicato contabilo all'acquedotto. 
Aumento dello stipendio. n 

37. Assegnazione delle grazie dotali Ma­
rangoni. 

,33. BiitiQca dèlia deliberazione 35 agosto 
1905 n. 8157 presa d'urgenza dalla Giunta 
Municipale, relativa alla nomina del Di­
rettore del forno. 

39. Proposta di compenso per, lavori stra­
ordinari all'applicato di I ellisse presso U 
Ragioneria sig. Antonio Cosmi. 

40. Nomina, in seguito,.a .ooncorso' -per 
titoli e per-esami, idi; insegnànii' 'effittivi 
nelle scuole elementari. , 

41. - CetmAssioile dei ' sits^dl del IbgilW 
Bartolini per l'anno soolastioo 1905-1900. 

43. Batifica della deliberazione 11 agosto 
1906 n. 7213, presa d'urgènza dalla Giunta 
Municipale, relativa a ooncesÉiOne dì in'-
dennitjt vestiario al commessa per il sèr-' 
vìzio delle pompe funebri. 

Il temilo 
Dai salari estivi oh'e dnratano ah-

Cora fino a circa 8, 10 giorni fa,' siamo -
passati alle giornate di antanno già a-
•anzKto, e il passaggio non fn Certo 
gradito. 

Abbiamo avato delle giornate piovosa 
e da domenica il tempo è ballo ma la 
temperatura piuttosto rigida, ' ' 

Le oime del nostri itianU hanno già 
oomiaalato a biancheggiare per ta prima -
neve caduta. - ' 

Pro Oalabrin 
Somme pervenute al signor Sindacò' 

presidente del Comitato cittadino ': ' 
Importo precedènte L, 764.65 
Ufficiati e agenti forestali 

(Udine) » S680 
Agenti forestali di Viliasantina » 10.10 

L. 831.65 
a * * 

.La Direzione delle poste e dei tele­
grafi' ci oomaaica ' che tra gli «ffioi 
postelegrafici della città e della pro­
vincia à stata raccolta U somma di 
lira 700 per concorrere a lenire la 
sciagura dei fratelli calabceai. 

-Venerdì sera dunque assisteremo ad 
una vera festa dell'arte. 

Il cav. Zscconi ed I brillanti Ristori 
e Treves, aderendo all'invito del Comi­
tato, reciteranno quella sera al Teatro 
Minerva. 'Vi concorreranno pure gli 
egregi artisti di casto slg.na A, de 
Chiari» (soprano) e sig. S Canali (ba­
ritono) che cantano attualmente nella 
« Lucia »' applanditÌBsimi. Qentilmente 
interverrà anche l'orchestra diretta dal 
M." Rambttldo Uarcotti. 

Domani daremo il programma detta-' ' 
gliato. Sappiamo ohe l prezzi furono 
cosi stabiliti : 

Ingrosso alla Platea, indiatintamante 
cent. 80. - Oltre l'ingresso : scanni cent. 
60. - Poltrone 1. 1. - Palchi I.a e Il.a, 
loggia I. 4, - Loggione ceni. 40 

Le prenotazioni dei Palchi-paltrbue 
e scanni, sì possono fare da oggi à 
tutto Oiovedl presso il Negbùo chin­
caglierie del sig. Bolzicoo Seoondo ìb 
Piazza delle Erbe. Venerdì al Camerino' 
del Teatro dalle l i .a l le 12 ant. e dalle 
6 la poi. 

H. 
L't'nscruJotte rimane aperta fino al 

15 OHoSre corrente. 
Le léziobì avranao principio col Lu­

nedi 16 d- in,.' alle ore nove nelle 
classi ginnasiali e «Ite aro disot npllé 
«oeoM. 

Pro rijiosc sattitnanafa 
Al presidente del Comitato popolare prò 

riposo festivo pervenne la segueute lettera 
dell'on. B. Luzzatto in evasione all'invito 
a dare un suo parere sull'agitazione. 

Egregio signore. 
Temo che nella discussione. Intorno 

al diritto di chi lavora ad nn riposò 
periodico, si annidi un equivoco, per 
che penso che non si possa trovare per­
sona assennata che- ta l diritto neghi, 
ed arguisco quindi che il dissenso sorga 
intorno alla giornata destinata al riposo. 

Si vuole il riposo alla domenica', as- ' 
sointamente per tutti, sia in omaggio 
alia tradizione religiosa, sìa' per. altri 
motivi! 

In questo caso la aoluziotte dei prò 
blema ó resa difficile perchè vi sono 
industrie che non possono toltoraré in- . 
terruzione di lavoro settimanale e che ' 
per far riposare ($11 operai, senza tro{ipa 
danno, dovrebbero adottare il ripóiio ' 
per turno in effetto di che àlonni ope­
rai riposerebbero la domenica altri il 
lunedi e cosi via. 

Io consiglierei di insistere 'perchè , ' 
per lègge' sia stabilita 11 ' riposq setti­
manale senza velare ohe debba prò 
pria cadere per tatti in Domenipa o 

^quanto meno' stab'iendo ohe il riposo 
debba ooìneidore colla Domenica tutte 
volte cha l'assoluta interrru^ione del ' 
lavoro noa oontraddlsca al -fini del­
l'azienda ove il lavoratore presta l ' o ­
pera sua, ammettendo per '̂ n.efiti oasi, 

,il riposo in altr^,giornate e per tnrno, 
purché ne consegua ohe. il lavoratore 
fruisca di nn giorno di riposo dopo sei 
giorni di lavoro. 

f.o Riccardo iuuaUo, 
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tL PRIUII 

Le nomine dei maestri 
Si) queglo agitato argomento iaseiaino 

libtirA la disonssione ; oggi, intanto, 
pubbli chiamò !a ^e^nente lettera, meo 
tre di altra, ohe abbiamo pure ricevuta 
e.'ohe trutta- le stosao cose, «1 riaer-
vlame 41 dare àa «tinto domaci : 

<Ho ietto lA lettera aperta del col 
l«g<> Cngmv e giacché la questiono ora, 
sebbelie sub indine, ò eiitruli noi do-
minio.^'del quarto potare, certamente 
oón è'lìlocorojO'per i maestri hisaiurla 
seppellire senea accompagnamento. 

Noo'BO proprio comprendere il mo-
tiTo per Otti, 0 io Consiglio onmEsa l̂e, 
0 in quella provlcciale scolastico, od 
in SODO all'Àssooiazione magistrale friu­
lana, non sorga una fiera Tace di pro­
testa contro il deplorevole sistema dei-
l'apertnrs dei conoorsii di magistero 
nei coHatiae di Udine. 

Da quanti anni si aprono i eoncersl 
par ésHlDO nel Comune di \jdioe ì Quali 
ne idrono &nora i risultati? Quali le 
caugà. dell'esito efavorevols nei con-
oorsialposti nel grado superioret 

Una. volt» si.riteneva «Dche in quei 
Comune'ohe un maestro, munito dalla 
pat'entèirlchlpsta dal g^ado della scuola, 
avesse diritto d'essere dichiarato eleg­
gibile al posto in concorso. Ora invece, 
approfittando d'una non esplicita dispo­
sizione di logge, cavillando • sghimbe­
scio sci!» e!eggibilitii e sulla idoneiik, 
si 'i venuti a creare uno stato di cose 
snormaie, quasi precludendo a maestri 
di gtósdo superiore 11 diritto di oo-
prirs un posto dì gfado superiore. 

Vis, per oh) non abbia preconcetti, 
il' diritto .di indire-il «onoorao anche 
pe>,esami. Tiene dàlia legge- òònsesso 
al Comune per avere un dato di più 
onde giudicare del maggiore o minore 
grado diiÀleggibiUtà dei concorrenti ; 
non, giti, <ìiiìit dai retrivi ai pretende, 
per giudicare'dejlla eleggibilità od ido-
mità di ehi ha già. ottenuto la una 
sc&ola normale ['Hbilitazione richiesta 
pép' l'insegnamento. 

A Udine, non so se per sottrarsi 
allo spirito della logge od in omaggia 
ad un principio esclusivista (principio 
natliralmente illiberale ed antidemo 
or/ttico), si è fissato un minimum di 8 
deetini per gli esami ; un minimum che 
1 fajfti dimostrano difficile a rsggiua-
g^ti\. E ci vuol ben poco a dedurre 
che." se gli otto deoimi fossero faoil-
m'èóte abbordabili, quei supernomini 
figgerebbero i nove ed anobe i dieci 
de'ditni. Poffare I 6 una vera caccia ai-
maèstri \ 

potrebbe cosi anche darsi il caso, 
ìD^èco onrìoBO,, di un Comune con in-
segbànti perpetuamente incaricati, e 
e 'ìéioè con nomi&a perm«nentemente 
preoaria (?). 

}M» olà, si dirti, è ingiusto; cosi fa 
ceoî b si elude la legge e si cade net-
l'a^Òlutismo. Siasignori; ma à con^eT. 
guébìia logica del sistema oggi adottat'6/ 

Il^lmaeatro incaricato di coprire un 
positi cosi «•imaĵ aVC'uon reso) vacante 
deve; possedere ritv^o bravo diploma, 
deTjê  in tutto.̂ ò'.?°<ii' tutto disimpegnaro 
le uìnsioni inerenti al posto che occupa ; 
ms.^lè ha i|ìì"disgrazia dalia iostabiJiU 
al sposto, ha però, in compenso, la io-
Tidi'àblla (stavo por dir vergognosa) for-
tujn'di -percepire-ano . 8tipeadia,,<n/'e 
ri'àrè'di'•'(fiifa!lri='-slabilltó'pel' titolare. 
Siccbà a pariti di lavoro e di respon 
sabilith gli si corrisponderebbe differente 
stipendio.-E quel ohe ò peggio, in meno. 
Evviva la demooraztal 

Qualche.) ingenuo esclamerii: Ma non 
c'è una legge ohe dK disposizioni, un 
ufficio scolastico contiunale che consì-
gliaf! Non ci sono aatoritk che sorve 
gliano, non societii magistrali che vi­
gilano! — Eh via, questo non è il mo­
mento di scherzare! , 

La legge? Eccone un'altra. < 
L'art IS7 del regolamento in vigore 

stabilisce ohe i Municipi, i quali devono 
bandire il concorso,-tfastnettano, entro 
il 15 maggio, in duplo lo schernii, del 
manifesto al R,'Ispettore il quale, ve­
rificata la ^egolarlti^ lo rimanda, entro 
il 31 maggio, col .suo nuUa osta per 
la pubblioEÌ.zióne. Quésto il Comune di' 
Udine non feqe. 

Un'altra ancora.' 
L'avviso di concorso ohe porta la 

data'25 giugno 1905 (povero art. 128 
del regol.) stabilisce gli esami per la 
metd, circa, di settembre. Infitti prin­
cipiarono il 19 u. B. Le nomine rela­
tive non vennero ancora effettuate. Ep­
pure c'è una ohiaTissima disposizione 
(art. 142, 3" aon;ma) che suona testual­
mente: «Oveì'indettò il cancorso, per 
causa del ComuBe''o della Commissione 
giudicatrice, non sìa provveduto alla, 
nomina dell'insegnante, entro il i5 set-
Umbre, il Ocnsiglio provinciale scola­
stico vi provvede non più tardi del 15 
ottobre >, 

Ma allora; dove siamo? — E ohi 
lo su? 

OTaedia, 8 ottobre 1S05. 
Gius. Bulfoni, 

O p e r a t o d l sgra iz la to 
Stamane venne m^iisato all'Ospitale 

l'operaio Mesaglio ' Qio Battit d'anni 
35 il quale aveva riportato, lavorando, 
una ferita lacera alla mano destra con 
asportazione della falange delle dita 
indice e medio. 

Per la m m m di ngm \ 
AIoBni staliiliitisiiti misacoiano di sospoaden ' 

i l l a w A f o ' 
lori furono, alla fine, conseguati l 

carri austriaci alle ditte udinesi pel | 
trasporto del legname nelle Calabrie. ' 

Resta però sospeso per due giorni il ' 
carico di ogni altra merce. | 

Sappiamo che la Camera di commor j 
ciò e la Prefettura hanno telegrafato i 
al Uii-Jlstero informandolu che staaia 1 
la orisi attuale qualche stabilimento ! 
potrebbe sospeadera il lavoro eoa danno , 
di numerosi operai. j 

~ ~ " I 
A jpcoposito d i Cataeita j 

Il Ministro delle Kjoanze richiama i 
l'attenzione della popoUzioni sull'impor­
tante agevolazione oouoesea all'art. 2 -
della legge 23 luglio 1905 n. 396 ai 
possessori di immobili che non ai trt>va > 
no intestati nel cataslo, {>er ^re inlq^j-
vere iu loro ditta i boni di SàC éóno \ 
io posaeèso. j 

La concessione .dall'art. 2 à la se- ' 
guente: tutti coloro ohe non sono rejo- ' 
larmente intestati in catasto per ommes-
su volture, possono ottenerlo mediante 
la sola domanda relativa ali'iittimo tra­
sferimento, senza pagamento, io quanto 
non siano già stati riscossi, dai diritti 
relativi ai pasaattgi intermedi, ma salve 
per questi il diritto di nscoasioiie delle ' 
tasse di registro e di sacoesaiooe ohs < 
fossero dovute. 

Mote 6 ooiizie 
Dichiarazioni deli'on. Fdrtis 

a nn gionalista Franoess 
Parigi 9. Il corrispoadéoie romano 

del Petit Psrisien ebbe un'intervista 
con l'on. Fortis. Fra' altre cose discor­
sero della Ton:sia. 

Il presidente del Consiglio dichiarò: 
La Francia può avare fidùcia nella 

sinceritii dell'amicìzia italiana, L'Italia 
ha riconosciuto e ratificato lo stato at­
tualo di case in' Tunisia; per contro l'I­
talia chiède che la Francia continui a 
rispettare nell'avvenire, come pel pas­
sato a cioè nella misura coooiiiativa 
colla legge, ! diritti naturali della lin­
gua, della sonala e della beneficenza, 
ed altri diritti dei numerosi italiani che 
partano io Taolsia li ooncorso della lo­
ro traseia e della loro attivitii 

Una donna che ata bene 
ManglA b e n e 

La donne ohe prendono le Pillola Pink 
mangiano bene 

Le Pillole Pink guarirono dal suo 
cattivo atomacd la signora Minolotti, 
aonestantp, Cannerò per Cassino, Villa 
Minoletti, (Prov. di Novara). 

La Turohia oede? 
Costantinopoli 9 — Il Cons glia del 

ministri si è occupalo ieri della quo 
stìone del controllo finanziarlo ìu Ma 
oedonia e dell'atteggiamento risoluto 
che le potenze addimostrano. Si crede 
ohe la Porta sia propensa a cedere. 

Libri di testo 
Quaddpni 

Oggetti di cancelieria 

per 

ITa f o r n a i o d i s g r a z i a t o 
Da pareoch'O tempo il fornaio Moro 

AnioDló.;d|aani'3d aliitanta in 'Via Hon-
ctii,' per siia disgrazia sordomuto, so­
spettava ohe la madre sua, qunntnnpue 
non sia più una ^iOTanotta, si divertisse 
con qualche provvisorio,-amante, .> 

Infatti l'ultra sera andò fbàsàetró- i 
vando chiusa In porta della «amera; di­
ana madre picchiò rìpBtntàmente senza 
ottenere risposta. 

Irritato diepei un calcio poderoso tasto 
che la porla si apri, ed allora il for­
naio potè persuadersi ohe la m&dro 
sua,., non era solai.. . " ' 

Ma gliene incolse male perchè lo ' 
aconosoluto che ivi si trovava, lo copri 
dì sonore legnate, tanto ohe dovette 
ricorrere alle cura dell'Ospitale love 
il dott. Faioni gli riscontrò varie có.n-
tnsioni all'occhio sinistro ed altre alle 
braccia giudicata guaribili in. giorni 
dieci,. .- •. , ' , 

PEI STUDENTI 
Per pensioni à studenti o im­

piegati rivolgersi in V ia Duodo 
N. 12, . •• • 

Cronaca gìodizSapia 
TRIBUNALE DI UDINE 

I p p o a a s s i d i i«rE 
Tre opqdanne per oltraggio 

Erminio Chm'rahdini, G. Batta ÌDusso, 
difasi dall'avv Sartogo, e Giovanni Ma-
liaani difetto .da'll'avv. Doretti,' imputati 
dì oltraggio. Vennero condannati: il 
primo a 15 giorni di reclusione e SO 
lire dì culla, il secondo a 20 giorni 
di reclusione e L. 66 di multa e l'ul­
timo a giorni 30 e L. 77 di multa. 

Due asaoluzioni 
Giuseppe Lunazzi e Michele Biasutig 

imputati il primo di furto, il secondo 
di lesioni, difesi dall'avvocato Sartogo, 
vennero rimandati assolti. 

'• •; — • » < » i 

T e a t r i ad A r t » . 
Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 

stasera terza dalla Lucia. 

B a n c a P o p a l a r e Fi*iul< - Uillne 
Socistii Anonima 

AatortsentA con R. Dear«t.o a mftgsio 1B7S. 
_^Situixi(mii al ÌÌO settembre 1905 

X X I I ESERCIZIO 
, Att lwo. 
I Nnmnwio in Cama L. 237,940.01 

Conto Cambio valtite . . . , , . „ 18409.18 
- Effetti swutsti in poi'tafoglio . „ 8,8Ì7,«0Z.33 

Bifutti par l'iocasao « —.— 
. Valori pubblial „ 
' Gompaitocipazloni bani:aria . . „ 
; Debitori in Conto Corr. garantito „ 
j AatGoìpa2ÌoQÌ contro depositi . „ 

Kìporti . . . 
Ditto e Banche ootrlspondentì-
Debitori direni 
Stabile di proprietà dalla Boaoa 
Fondopmv.imp.Contovol.acust. 

e30,!70.8« 
44^00— 

83S,i63.aS 
13,830.— 

3S»,321.6b 
e2Z,»4J).B5 
8-J,0i7.87 
!9,a00.— 
87,378.08 

'Valori di tsrti in depoàiio 
a oauxlQaadiC.C.L,l.l33,l84,— 
a cauzionoanteo. „ Ì7,7S3.— 
a oBui. dei tata. „ E7<AO0,— 
'Uberi „ 1,701343.80 

u 6,Bn,ee»,si 

Totale Attiva t T 
Spese d'ordinaria ammiaietra-
'• (ione L. 20,047.32 
TasseOovemstive ,, 19,793.19 

Z,051,88Q.S0 
9,78li,74«.Sl 

40,741.01 
Xr9SiO,49tj.62 

Ptsssliro. 
Ospitale Baciale diviso in a. 4000 
uioni da h. 100 L, 400,000.— 
Fondo di riserva „ 308.000,— 

DifF.quot< valori 
Dcp. in Conto C. „ 2,341,!i48.8e 
a I risp. „ 1,668,390. -
, apiocoloriip. „ 178,814.06 

Ditte 0 Banijbe oorriapoudentì . , 
Creditori diversi 
Azionisti Conto dividendi . . . , 
Assegni a pagare , 
Pondoprev.in.p.[V^,'"4^«:«?ì 

608,000,— 
64,(73.78 

4,638,782.02 . 
.1.241,] 16.21 

68,054.06 , 
1,099.7» ' 

42,005.99 > 

I La Signora Minolotti dii una fotografla I 
I (Da 3 anni, essa scrive, ero assai i 

debole e pallida ; avevo sempre freddo, j 
: Non avevo quasi più appetito, digeriva 
' 000 .^ifiloolii 6 soffrivo orribili con 

trazioai allo atomaco e punture ai 
', flaoobi La mia vista si ottenebrava so 

Vento e il mio povero aiuto mi t'aceva 
. disperare della guarigione. 

In Viaggio consultai parecchi grandi 
medici, a Costantinopoli, Atene, Odessa, 
ma i numerosi rimedi ohe mi prescris-

: aero non mi diedero alcun sollievo, il 
mio male invece andò sempre peggio 

.randa. Gominois, allora la cura delle 
- Pillole Pink che i giornali giustamente 
• vantano Oontinuai a prendere le Pillole 
I Pick, e con mia grande soddisfazione, 
', ricoperai il bel colorito, appetito, buon 

sonno e buone digestioni.» 
t Tutte le donne, tutte le giovani de 
, siderano goder buona salute, aver buona 
t cera e buon aspetto. Enae non staranno 

mei bene d'aspetto, sa non atanoo base 
di salute e ae apeclalmento, aoffrono di 

' «toniiaco. La donna che soffre allo sto-
\ meco, porta le traccie della sofferenze 

in VISO. Non ha il oolorilo bello, ha 
gli occhi cerchiati e incavati; il dolore 

. e i e emicranie ohe sempr^ acoompagnanb 
i le cattive digestioni s'cefvano ierughè. 

La donna ohe ha malo allo stomaco non 
trae profitto dal nutrimento, dimagrisce 
perda. l'armonia del̂ le torme, Le cattive 
digestioni sono una- delle principali 
cause d'insonnia perciò chi ha cattivo 
stomaon perdo ogni giorno le forze, 
perchè non si nutre e la notte, non- ri­
posa e cosi non tarda ad eaaére sfi­
nito. 

Le Pìllole Pick ristabiiiacono rapi­
damente lo stomaco infermo Danno 
appetito e digestione ottima Nello stesso 
tempo (ortlflcauo l'organismo e fanno 
ricuperare le forze eb^ il cattivo stomscu 

L. 8,713,210.80 i 
Valori di terzi in ittpoiito ..--.^ 1 

come in attivo „ .2.fl51,88').30 ' fooe perdere. LePillola Pink ottengono 
Totale Fitssivo L, . e,saii,07J.lO , questo risultata marca-la loro potente 

Utili lordi depurati 
dft̂ ti iateTeasi pwi-
•ivi L. 

iUaeonto esercialo 
preoedente . . . » 

83,479.86 

62,919,58 
. 146,399.43 

L. »,810,4ii0.&2 

Prof. 

Oaivldoaoopio 
li'onoiuBOtio». — Oggi 10 ottobre, 

S. Corbonio. 
BffesnerldQ eitorins. 

Ueeisori assolti 
Alla presenza nobilibus et provvi-

dis viris dì Antro — allora castel­
letto vicina alla grotta ed alla chie­
setta di S. Giovanni, si raccolsero, sotto 
— il tiglio, il gastatdo, il giudice ed altri 
per giudicare certo Alessio massaro 
del Patriarca, reo di aver ucciso, in­
sieme col fratello Giovanni, certo Mar 
coccio massaro di Adamo Furmentini 
di Cividale. Aleaaio era confessa ma 
provò l'Insistente prorocazìona subita. 
La causa per vendetta di una ucciaiooo 
dì ab parante de! Maranooio, I fratelli 
Alessio non volevano raccogliere le 
provocazioni ma Marcuocio, passando 
in mezzo a loro, diede uno apintona al 
Giovanni II ijualo inferocito ai gettò 
su dì lui, ed aiutato da Alesalo lo uc­
cise. 

Il fatto occorse il giorno della sagr,<& 
di S. Giacomo; 

I giudici ed 1 decani, udito per tre 
volte — secondo la consuetudine — il 
parere degli uomini di Antro, assolaere-
l dae nooasatl. 

L'intereaaante atto (pergamena in eol-
lezione Joppì) pubblicò il prof. Marchesi' 
por nozze Unaoni-Veiliacig. 

Il FreBÌdente 
L. C, Sohiavi 

11 Sindaco U Direttore 
Giorgio Marahesini Omero Lomtelli 
' Qperazioni della Banoa. 

Rìeeve depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 VA 
per cento; rileecla lìbrottì di risparuiio al 3 Va 
a piccolo rìaparraìo al 4'per cento netto di tassa 
di ricobazxa roobìle. 

Sconta cangiali al 4 7,, 5,5 V, e 6 par cento 
a aeoopda della scadonza o dell' ìndole delle cam-

i azione sul sangue, lo arricchiscono 
I per cosi di e, lo rinnovellano. All'ia-
' debolimanto degli organi dello stomaco 
j anccede, per l'ioilaen^a di un sangue 
( ricco e puro, la forza e il buon fun-
I zionamento dì questi stessi organi. 
! Le Pillole Piijk attaccano la radica del 
I male, il sangue povero e lo Canno di-
{ venir ricco; guariscono le malattie di 
' stomaco in modo durevole. Non Canno 
I come altri rimedi il cui effetto non 

persiìte dopo che ai è cessata di pron-
i darli. Per la loro soia azione sul san-
1 gue e sul sistema nervoso, le Pillole 
' Pink sono sovrane contro l'anama, la 
' clorosi, la nevrastenia, la debolezza 
; generale, i reumatismi, le emicrania, le 
I nevralgie, la sciatica. 

Le Pillole P,rik sono io vendita in 
.' tutte le farmacie e ai deporto A. Me 

randa, 5, 'Via S Girolamo, 5, Mlaoo, 
L 3 60 la scatola, L 18, lo 6 soatc>l>', 

1 franco. Un medico addetto alla casa 

bìaii, sempre netto da qualBlaaì'provvigione. 
Sconta eoupone pagabili nel Regno. 
Accorda sovvenzioni so deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e au depositi di merci al 5 Vs per 
cento, franco di' maga/jcìnaggio. 

Apra Conti Correnti con garanaia al̂  5 per 
cent», e con fldejuasione al 6 por cento reciproco. 

CoBtitniece riporti a paraona o ditte notoria­
mente eolveiati. « . . .- . .i , i j j 

S'incarica. doll'i>i«««>*'Cain6i«ì> pagabili in j naponde gratis a tutte le domanda di 
Italia od all'eatero. '"̂ ' 

Emette s,ssegni au tutti gli atabilimonti della I 
Banca d'Italia e sulle altre piasse gii! pubtìlieate. 

Acquista a vende valuto cataro e valori italiani. 
Assume servìzi dì cuma, di custodia e di titoli 

in amministrazione par conto tono, a oondìùonl 
aitisaime. 

consulto, 

tu t te le Scuole 
a pcB**! «nit lasiml 

pressa le Libreria e Cartolarig 

FRATELLI TOPOLINI 

A V V I S O -^.^_ 
LA OlTTA 

Fratelli Branca dì Élàfiq 
c.>io b la soia ed ssoiusiva. (u'opritf̂ f 
ria dal sagrato di fablirSoaztime éÀ 
vero 

FERNET BRANOA 
avverte olia nessuno all' Infuori di 
essa ditta pud usare di questo ti­
tolo e 

DIFFIDA 
i consumatori a guardarsi dalle ini-
stìficazioni. 

Dott. UGO ERSETtIti 
Allievo ifell« Cfiniohe di Vieniti • 

SBecialista m l'Ostetricia-'.Éblda'-
e lerie malattie dei ;Iigiliiii)ii >' 

Oonra i tex ton l àattm IO « n * »f 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi '• 

V I A . M B H U T T I . JV. A 

Anno XIX Anno XSX 

mm CONTO SPESSÌ 
CASTELFRANCO WEMETO 
bouola Tecnica Regia — Studi ginn»., 

siali - - Scuole elementari -- Aperto anche 
durante le vacanze. 

R«t(« L. sao. 

/ Alberto RaffaelK 
Chirurgo JDmtista 

voms 
Piaxm S. Giacomo (Gasa OiaeonulU) I 

Afifittansi i locali 
ad uso albergo;fl restaurant «Alli"'': 

Città di Trieste » ' àtjigui alla Sala Ceo--;-̂  
chini ed annessi in'-uaino in via Cavo!-;'.-
lotti N. 2 e 4, al caso' anche par quari -'" 
fieri d'abitazione od aftrtjf..e cedonaltì 
pure i mobili relativi. Per itiformazionl''• 1 
a trattativa rivolgersi ai dott..4.lliarioò,"' ' 
Perissini in Udina via Pracchiuao N. 6; 

Orifloarla — Orologerie — ArMolarift ' 

CDTTiNI HICCiRi " 
'Via Paolo Ciuaciaiil, 7 — USIUTE 

Nuova fabii. tìmliri io goiM e ntetalIO' 
Inoisloni su qualuniiio maiali» 

Brande deposito della Scatola tifognflce Faii 
dii Liro 1.85 a Lire 30. 

IiTTa.Eia.©iatoxl ' 
a mano a a saliaoandi, porta-timbrij sugelli'-
per oeralaooa, inoliioatri pei timbri e bion-
eherìii, ousoinetti dì quolunquo' grandeaaa. 

S c a t o l a xeolaro .© 
ovn avi ttmhrt per li ire 9.50 

Deposito degli orologi 
Iiosgine», Omega, Boslioppf, TUle :)^iteai 

Prezzi d'impossibile conoòrrerizs '•'• 
VEDI IN IV PAGINA ' 

« D A F „ 

Q. AjpoLLomo, direttore proprietario 
GioVAHHi OLIVA, ger, re^omaóile 

Acqna di Petanz 
soineateiiieiite pariiirYatrice della salute 

dal Ministero Ungherese brevettata tliA. 
SJLlfWAiaG >, 200'Certificati puramente 
italiani, fra i quali una del comm. Cario 
HagHane medico del defunto Be VmbBrto I 
— Ilio del comm. 0. Quirieo medico di 

.8 . W. irittoria Enaausle HX. — imo del 
liav. Qiitseippe Lammii medico di SS. £eose 
XIIX — -uno del prof. oom. QmÀo BaeceUi 
direttore della Olinioa Generalo di Roma 
ed ex SEiuistira della Pubblica Istrazione, 

Concessionario per l'Itailia : 
A. V. B / l w n O - Odine . 

Kappreiseiitati) dalln Ditta Angelo Fabris - Sdìae 

Olio Sasso Medlcinala 
la salvezza delle giovani madri, 

il pib efficace contro la stiticltezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

7ei> ondulo aon>-;ordfl do' mmlioi k più efllcaco n nlà (U,;eflbllu di tntre lo «mulBltin]; 
btiKlcbi ftoiau fiumte diBgaRUFio v cfu'ltivoliBiiltaa ut nulato. „ 

tn tult» la Fnrmtizìi 6 Oroij/tsris. 

Bottiglia granils L. 4 - piccola L. ÌSB] per posili L. 4,li(l e 2,8i, 

i rictiicsta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva lia tavola e cacina, 
rrodattori: i'. M A S S O H l'-icir..i. o N l s o i : . I A . 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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?'ffitì ff 
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•tlU ni 

p i q u o r e Amaro di |Qua( l là Superiore 
Specialità CANGllNr e CJ lE l ipr :̂  

ISTILLERIA AGRICOLA fRiULAtó 

V» t,V-ì 14-t] liiiì'ij I -ni 

.1 .. .o .,.,*<>•.'. , Mi ."1/„-fi-»-,i.- . H n > 

•l-ì •• - i B i n 

i l . - . iS- " i S ' i " ! «' -' .i"S 
Itti 

U' 1 • !" t 

Bà i " prendersi tanto, solo ;_q[uaiif,o |€5pl||Verni'o,uth- \ 

lO «1 
' * ' ' • ' -̂  J • I Canrni, iri/Iuptira, lirniiciiUo, ^mlitìiultp; fa-

TJiiSUrt o tiitt" h ni'lutti" il'̂ i liiMtul'i. (Ì'»i 
\)tfirii(i!ii, f (U'II.! v'i'iii, Iruv.iiKi Ìl nuKìiim 
salutare 1 palla Li'-h-nùia hmnhifr-H, unica 

Um a '̂a.Mf^U ftl iKi'^a *l''.'M«WÌt^.ninmlÌatp, die per r>[) amii liji pd-
,_Dia««i»l9M''fti"oaprìctìlMena moiìa ed ABSOVC (Ucljiar.vta tiii^mioral.ilp (Oai-aftcwilU. 
• E' atfttfi l a i ^a^^ t e falalflcftta per.tmì ai raccomanda, prctpiidpi'e geniprfi la vera, 

e rafFéiio''aarà BÌcuf6 ed ìmìnanoatiilo. , 
,'pfflBi«8„|,..i&Ì|i:tutte,Io,^arjnacie dai,móndo, Si sppiliace ovau^yp par,U 2,50 anfi-

oipàté ttii'unitìa.H«ibDrica-Xom6orat' o Contardi — iĵ apoii — Via Ruma S45. 

Tosse ostinata,; 

(Jota, RiMi, Artriài 
(4&*/̂ ). iLa'sua pronta efficacia l 'ha fatto appeiìarà cfiW;io uai sor 
«nohe U «onacfM all^,uarl0_,..&^ì*iajata.']^-un rìme^iq Boiant |̂,co, 
tìflicie 8Pi%«»''"da;il'à ibrmola ra/ionale.di cornpogìzipn»*. " ' 

nevralgia e qualsiasi forma 
di dolori trovatto il rimedio 

A imni^-diato nel Balsamo 
kl« Lù}>}l/ayiiii a b t̂se d'ittìplo 

'"""'"'i" " • ' , , , ' i< ,"* . ' l ' I ' ' canfora to atomdmacale 
i^''%). Es'sua pronta efficacia l 'ha fatto appeiìarà cfiW;iq dai sofiferenti,'Scompare 

' " " -* ' - ' - - • ' - ' - ' l i l l Un plmAVlin antontìdnn Q | a gjjj^ VÌrLÙ 

aen^a nesaim.'daano 
anticipata aU' un|oa 

isÉBi,«rastenias 
auH di Stfienina pfééisi.Lopljardl^e Contardi. La stricnina deve 
aagU altri inedì8i|iiili'T)eJ''avé]f6 l'effetto. Queat» cura ha dato sei 
tato, parche rinwfforisoe l'intero organismo, ridouiindo ia saiul tato, psrphé rinwfforisoe l'intero organismo, 

La §iwa. oorajA^^a Ai S^m^aiooata'Ij. 18, estaro ì 
io*»6af' • ** - " " " *'• " 
la A> 

mti(\ ^onfflj'rfi —' Napoli — Via Roma :H5. • 
P ^ ^ ' vifW^, ìuòocua, Costa L. 10 aii£icipa(e. 

Bìnitlì malattig stimolano 
„ èpeoulMori a'burlare 11 
-pHbbUoo. Lft cura pitì efficace 
ed inaupei-abjlo è copfituita 

'ds.VEfgemratove oottù'^i-a-
:Ìouina deve essere presa diviaa 

sempre il auo risitl-
. saiote. B' inaupfìrfìfjilc, 

anticìMt*^, All' yuìctt fabbrica 
l*er*r all'alto immediato'yi é 

Tisi-Tubercolosi I 
brenooaWeolite, breucbite fetida e tutte In 
gravi malattie cronicJie dei petto. BI I;IJ-
raao naftravigUoaamenle co» la I-IC'ÌPHÌJIB 
ini Creosoto, edMasenza di Menta. Si sono 
ottenute guarìgioBÌ abaloEilitivo di amma-

I.nti gra.vissimi. Memoria ed attestati ai spediscono g^t ì i a richiesta. Nessuna cura 
è tanto eflleaoe o miracolosa. Gessa la iosse, la febbre, V eapettorasione, ìl sudore 
notturno, aumenta il peso del corpoi Bcomp&àaoono i bttoilli. 

Costa L. .3, par poata IJ, 3 ^ oYuuflue. pei fiacoii ia XUUa L. 18, eateeo L, K* 
auticipatB aìl'unica fabbrica Lombardi e Contardi ~ Napoli — Via ROHW. 345. 

Le malattie di Stomaco i 
Fantiqa formola dell'Analettico; perfeRionat^ secondo! mofterai òritoti de|la,,battó*p 
riologiqa e de|.l'antìsepBÌ, Curarla diarrea e' QoiiQ,baite la stitiches^a più oaiiaata, 
facendo abbandonar^ la achiavitii ^ell'enteroolisma. iNesflunwflaedJoè lauto e/ficaca. 

dell' ìnteatlno al ou-
tABO X&zhRAlmeata e 
aic\«&niente eoa V-'*«~, 
iisepioh Lombardi e 
Gonta^di derivato dal-

Costa L.'6 iliflacoói di'^asgio, per poata,l4, 7. l a qura. C9n?ipleU .per la forma 
atonipa'(con t̂iticb**?-i!ft) coita JJ. 36, per la forma putrida (oon diarrea) costo L. 24, 
ppr la forma acida lènta»; digestione (pirosi) costa' X. 18 aatio' * " " . . . 
Oontórdi-^ Napoli — Via Roma 345; ^ ' 

18 anticipate a Lombardi 9 

Il inp l ì a i i a to 
malattia aatiohiasima, tiene flnal-

^ e n t q i l a Bua cifra specìfica, frutto 
'degli sjtudi soitìntifici antìohi 
'rapenti. La " ' ' " ' * "" 
Combardl a 
rapentùLa SuiiiaciTìa Lombardi e 
" * ìiafia dt Salaajparlsrlltt 

(20 o/ô  unita al ióduaro dì potassio, coatiUiÌK<ie''Ia'Vera"ci'̂ » (̂;iV///i/f'-« nH)''ii]ffl.iÌoai 
congenite, Tale curii.^uliì«ll'olto,;pi^iliaaJ,e.^aH%" la,'gifaniaioue p«i'feUa. Stiouiparii 
BoOno 1^'niacohip, le gjamlqlp, i «U'ÌPRM jjii'tri-iOi»" Ip pî it-'h"' -' "• 

Costa L. T) il tì.trim, Lii cura fcujir(ì''U di,a J'.J^H;.^!, rt^unMtfo •'O'it.i L, 51 anttf 
cipate,all'unica fafiiifidà, L<>mi[àrdt ÌÌ.CMÌUÙU Vr 4'i'fJi''U(ir-r-VÌii., Uouia 3.5. 

II'diabete 
ritenuto finora inguaribile ha IÌVVUÌO tìaalm«»ie il jsiii> , 
vero rimedio nella euro Contardi, fatta con le PUlolg ' ' 
Litinate Vifter té il Rigeneratare. Won Ti mò osdere 
rimedio uguale ed invitiamo tutti g}ifipeoiallm a pubbli­
care 1% statistica delle loto guarigioni, lÉieutre le persona 

più rispettabili hanno scrìtto spontaneamente che Boao guarite eoa la Cura OontardiJ, ' 
© molte lettere aouo state pubblicate. Si usa cibo misto, acoaipa:?e lo aucoliero, 1} 
riprendono ìe forze e la nutrizione. Memoria gratii con molti attestati. 

La cura completa ooaia U 12, estero h. 1& KiiUo|pR)f9 ali^naìoa fabbrica tombarài 
a Contardi, Napoli , y ^'^ t 

alopecia, forfeit e nimììi malattie dtìl 
capelli hanno fornito in tutt^ i ^^empi 
oggetto dì Bpeoulaiioni piiix) meno on^'' 

- , .. Bte. lì microscopio Jbe dét0 l'Ultim^s 
,- ì^nn'^J ' parola oon oli studi faiti^ ne,!^ latiS^tói 

^ \ Uottor Sabaurftnd. In base di questi fltudi è j^tata Drepar^tiT; 
da,piii tempo la 'R\6Ìnìna^ Lombfiirdi e Contardi che og'gì Tiene usata generarineii»' 
per i'igieuB della testa, distruggere ia forfora, arrestare la eadula s pron»jovere !« 
avniiT^nn A ai rìflitiAl1i Sì* ni*a rigida dnAÌtA steimO' i l tt+iivr» " 

Calme, Canizie, i ! 

i^h 

avUu{ìpQ dei oariellì. Si prepara anoiie come tiutiira. 
Costa li. 5 il fl, per posta. L. 6 anticipata; qur" 

fatìbrica totnbw'M e Contardi — Via Homa 34Ŝ  
Coata h. p il d, per posta. L. d anticipata ; quatta fl. U 30 autifilpat« 'àlV iinl'éÀ ' 

•-- - -> •• " — ' - ' - i 1 . > f 

Le mafettie segrete 
seceati 0 ttutlche ^ì gmaiio e 9Ì 
preTeagono in-'boao emiàifeTÓla 
eoa la Iniexion» antiauMca Lom- ' 
bardi e Contardi^ .Cessa im^me-* ; 
diatamente la piti ostinata ed 

Shhqmn.nt8 aGapemam, fluisca il duior*-, si distrugge il restringimento» La più jAiia, ' 
e*lipine\\;.iv n^UVatjrcìto è,liei l(HrC9> Non :vi può essere liineM?,,uguale «sondo , 
'BaiPntiiìf.iinfmU' uin-arciln^n,. ed Insuppvaijilpi. °° , J j ^ • ì 
' Ctjstìi'L. ,̂50 per pi/sta-L. 3,2i t quHttyu flaconi (cura completa), L,l6 autioipftttìì 
AÌl DJiioa faĵ bi'ica ho't'laì'di e O^ittunìi — Napoli --ìVia Roma 345. | 

^ i i J i ^ 

f ' CARBOLINEUfVI 
|.fl; O l i o y e m i o © _ _ « « ^ , 
I'. "impregnante, idròfugo per oonserrare il legno da! marcire 
j;%ie,wl tsafoî efflcaftiasimo contro l'uiaiaità dai muri. Miglior 
/}•« ^Bzzo BtQlKl.^la eoDservaxiona dell» tele e dai ourdamù 

??S MHsno, « f l i e i l I8KH - Miìino 
0\\\ e griisT'IéT macchine, grassi d'adesione ^ e ; 

MedagH» i'ur^Btamitpio ottobnt» «lì» gtlMjiaH'Espojtii'lKtil ' 

*0spe!^ali*|4r•B•Shil^ • di pti-.atl tttMtimo clie la • ,,, 

papÌAfa IiaW*?a ItalÌ5>G!?i' ' 
ft arrivata oramai' alla maggiore'peVfe«ionè'pei,'gijWo, paf ÌJ( fìtcs* 
ribilìtà e per la poten^iaii^i natriti-v» tanto -da aasere giudlcàtit 
a/wOTO .jlii»Vj%k}09J?^j)ii8Si-J'arÌM-<tatt«a' K»l*raj;S.Tiiile le ma­
dri diano dnnoVf la preferenza al prodotto Fagaitloì i<ltunt i^G, 
e onl«udttfo'09»if/i«iiin»yè lolo la Matolt portanU b , K 8 M « 1 « 
« m » «"'aillrloa. , " ' ' >• . . 5". , • . ,. 

. i l i 

' Mtitn tilt UKfmJiiimt! Mnaluntl 
t a «attlit« fàganllil llUmi * e, wl marchio di fabktjta SeT», 

«•«ere .taihpala in mmlf,.•^XttMIm affm tldtlf lILfumtìt »\ 

mBimm^mm 
X.a vendita che non «( può 

conteatarem SXt.OOO.ÓOO' 
ai- Cei-otU per i.CaUt\neH'&-
rnUaio, è' «« miyfi?»',-, prafa 
tleHfi atonia e della 
ufflDOfìin ae)/H 

' MMana — Genova — Bari — Napoli 
VeaAtiaygggo 1 pi'inP'MM farmaelgti 9 drogM^ji-^ 

ilffi?ftiiBliiiaiÌillliiiiìfaM.iBlitfffilMiiimi 


